
La finale 
di Coppe 
a Goteborg 

Dopo aver fallito l'obiettivo la scorsa stagione contro il Barcellona 
i doriani tentano stasera di conquistare il loro primo trofeo europeo 
Boskov spedisce in campo il libero Pellegrini dopo un lungo infortunio 
Seimila tifosi italiani garantiscono il tutto esaurito nel piccolo stadio 

Per una Coppa provaci ancora Samp 
SAMPDORIA-ANDERLEGHT 

(Raldueore20.10) 

Pagliuca 1 DeWllde 
Marinimi a VanTiggelen 
Carboni 3 Grun 

Pari 4 Kooiman 
Vierchowod S Kesni 

Pellegrini e Vervoort 
Invernici 7 Gudjohnsen 
Katanec 8 Mills 

viaiii a vanderUnden 
Mancini 10 Degryse 

Dossena 11 Musonda 

Arbitro: Gallar {Svizzera) 

Nudarl i a Stojlc 
Lannal3Marchoul 
Victor 14 Jankovic 

SalsanolSOIivelra 
Lombardo 10 Verheyen 

La Samp riprova ad agguantare quella Coppa delle 
Coppe che l'anno scorso si vide soffiare dal Barcel
lona. Stasera la squadra di Boskov affronta in finale i 
belgi dell'Anderlecht. Sembra certo il ritorno di Lu
ca Pellegrini dopo un assenza di tre mesi. Sarà una 
finale per pochi intimi nonostante gli sforzi dei tifosi 
blucerchiati giunti in seimila in questo naturalistico 
angolo della Svezia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONAUOOPERCOLINI 

• i GOTEBORG. Ventisei voli 
charter. I tifosi doriani non 
hanno badato a spese e, grazie 
a questo ponte aereo, si sono 
•paracadutati» in oltre scimila 
in questo angolo della Svezia 
che, al prestigio di ospitare gli 
stabilimenti -Volvo» unisce il 
vanto di un'altissima densità di 
verde (con l'eccezione dello 

spelacchiato terreno di gioco 
dello stadio Nya Ullevi) •inter
rotta» da una miriade di laghi e 
laghetti. Per proteggere le alci 
da pericolosi sconfinamenti, 
lungo i lati dell'autostrada, che 
attraversa un bosco infinito, 
corre una robusta rete metalli
ca. Per un altro genere di sicu
rezza 6 stata ridotta, da qua

ranta a trentamila, la capienza 
dello stadio. Preoccupazione 
superflua, perche nonostante 
il caldo africano e le scene da 
lungomare romagnolo, la gen
te di Goteborg ha accolto piut
tosto freddamente gli ospiti di 
questa finale di Coppa delle 
Coppe. C'è maggiore simpatia 
verso i genovesi, anche perchè 
la Svezia sarà nel capoluogo li
gure per i prossimi mondiali, 
ma ressa ai botteghini nemme
no l'ombra. Settemila saranno 
questa sera sugli spalti gli sve
desi che, sommati ai seimila 
italiani e ai mille belgi, produr
ranno un «tutto esaurito» di 
quattordicimila spettatori. Una 
cornice intima per questa 
Sampdoria che riprova a sen
tirsi grande, almeno a livello 
europeo. L'anno scorso fini 
male contro il Barcellona. Cer

to mancavano giocatori come 
Vierchowod <; Carboni, squali-
licati. Pellegrini e Mannini si in
fortunarono ma la squadra, 
come ammette ora Boskov 
(dopo averle* sempre negato) 
•scese in canpo spaventala e 
si dimostrò .ngenua». Questa 
volta non sarà cosi, assicura l'I
neffabile tecr ice slavo che tra
sforma le cenferenze slampa 
in esilaranti comizi, come 
quando illustra il modulo «4-4-
4». E Vialli, parlando a nome 
della squadra, è sintonizzato 
sulla stessa lunghezza d'onda: 
•L'anno scorso, raggiunta la fi
nale, ci sentivamo appagati. 
Quest'anno siamo decisi a 
prenderci la Coppa». Anderle-
cht permettendo... 

I belgi come, e forse .più, 
della Samp vedono in questo 
troleo l'occasione per salvare 

un'intera stagiotie L' Andcrle-
cht, squadra storicamente vin
cente (venti scudetti, sette 
coppe del Belgi o. due coppe 
delle Coppe, un;, coppa Uefa e 
due supercoppi:) dail'87 in 
poi ha comincialo a non vince
re più. Il club di Bruxelles ha 
pensato di investire gli utili ri
cavati dagli abben unenti d'eli
te nel rilancio de ll.i squadra. È 
arrivato Aad De Mos, il tecnico 
olandese che era riuscito a far 
volare il fino ad allora anoni
mo Mechelen (Malines). È 
stato razziato il mercato con 
l'acquislo dei pezzi pregiati 
Degryse, pagato tre miliardi e 
mezzo (un record per il calcio 
belga) e Van drr Linclen, co
stato altri due miliardi. Ma do
po un buon, ar z scintillante 
avvio, l'Anderlecrt ha perso 
per strada prima l.i coppa del 

Belgio e poi lo scudetto. 
Tra i tifosi e De Mos non c'è 

più feeing e gli stessi giocatori 
contestano i sistemi autoritari 
dell'ola idesone. Boskov e De 
Mos si giocano tutto in una 
mano secca. E allora ecco che 
la prctattica raggiunge inusita
te cuive esponenziali. Si 
preannuncia una partita di 
esaspeiato tatticismo. Boskov 
sembra deciso a far rientrare il 
libero Pellegrini che non g.oca 
una partita vera dall'I 1 feb
braio «orso (derby con il Ge
noa) e a mettere in panchina 
la punla Lombardo. De Mos 
continua a mescolare il -maz
zo- dei suoi giocatori e poi si 
tuffa nel piatto cosi: «Questa fi
nale è un appuntamento per 
uomini veri e io credo di aver
li». E se la «signorina doriana» 
stasera si scoprisse già don ria? 

Con la Jugoslavia finale in palio 

Il giorno più lungo 
dell'Under dimenticata 
Oggi a Parma (diretta Raitre ore 17) l'Under 21 di 
Maldìni gioca la partita decisiva con la Jugoslavia: in 
palio c'è la qualificazione alla finalissima del cam
pionato europeo, da giocare a ottobre con la vin
cente della sfida Urss-Svezia. Gli azzurrini, partendo 
dallo 0-0 conseguito un mese fa a Zagabria, devono 
segnare almeno un gol (senza subirne) per ottene
re la qualificazione. 

DAL NOSTRO INVIATO . 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• I PARMA. Alla ricerca dell'a
cuto vincente nella terra di 
Giuseppe Verdi: vista cosi, ma
gari sulle note di un •Trovato
re» laddove I tenori cantano 
«...o tececo almeno» gonliando 
il petto, Parma può essere per
fino di buon augurio per l'Un
der 21 Italiana. Ma un piccolo 
problema c'è. Ai tifosi della 
squadra di calcio del Ducato 
non è piaciuta per nulla la 
sconfitta a tavolino (0-2 con la 
Reggina) decisa dalla Caf un 
mese fa: e oggi potrebbero 
prendere spunto dalla partita 
della piccola Nazionale per in
scenare una protesta contro -il 
vertice» del nostro football o 
addirittura disertare in massa 
l'appuntamento. Cesare Mal-
dini, non vuole neppure pren
dere in considerazione questa 
acomoda eventualità. •Abbia
mo già tanti problemi con la 
Nazionale maggiore, ci man
cherebbe anche questa. Ma io 
non credo alle voci, qui ho an
cora tanti amici e sarci felice 
che il Parma andasse in serie 
A. E poi questa partila è so
prattutto un omaggio a quel 
grande presidente che è stato 
Ccreslni: no, non credo pro
prio che i tifosi verranno allo 
stadio per contestare». Da Pier
luigi Casiraghi, giocatore-sim
bolo della Under, è arrivato in
vece un timore diametralmen

te opposto. >Mi sembra ci sia 
molto disinteresse in generale 
per questa partita, anche se è 
una semifinale europea. Tutti i 
riflettori sono puntati altrove, 
ci sentiamo un po' dimenticati 
da tutti». 

Fra paura di fischi e sensa
zione di indifferenza, c'è sem
pre quell'acuto da trovare in 90 
minuti: e questo è il problema 
più rilevante, non tanto per de
meriti della nostra Under ma 
per il valore della Jugoslavia, 
grande favorita per la vittoria 
del campionato «espoirs». Il 
cittì Ivan Cabrinovic all'ultimo 
momento ha optalo per la 
convocazione di Savicevic. for
se il giocatore jugoslavo più 
rappresentativo del momento 
assieme a Stojkovic. Un segna
le non equivocabile sulle in
tenzioni di un avversario arri
vato sin qui non soltanto per 
fare turismo. 

Maldini ha saputo della pre
senza di Savicevic all'ultimo 
momento. «Lo zero a zero di 
Zagabria non significa nulla. 
Oggi si riparte da principio, 
non slamo in vantaggio su 
questa Jugoslavia. Anche per
chè loro sono molto più foni in 
trasferta, dove finora hanno 
sempre vinto (con Norvegia, 
Francia, Scozia e Bulgaria, 
ndr) senza subire neppure un 
gol. Dovremo giocare di rimes-

Basket 1. Scavolini-Messaggero 

Bianchini alza 
bandiera bianca 
I V PESARO. La Scavolini fi
nalmente gioca da «Scavolini» 
e batte il Messaggero Roma 
111 a 103 conquistandosi il di
ritto di disputare la semifinale 
dei play-off contro la Phonola 
Caserta. Non è ancora la squa
dra che avevamo visto nella 
stagione regolare ma tuttavia è 
parsa ben altra squadra rispet
to a quella vista poco meno di 
una settimana fa. A Valerio 
Bianchini non è bastato rime
scolare continuamente le carte 
per avere ragione dei pesaresi 
che ha risposto brillantemente 
alle sollecitazioni del Messag
gero. Valerio Bianchini era 
partito con un quintetto inedi
to per questi quarti di finale 
schierando Barbiere e Ricci al 
posto di Lorcnzon e Bargna. 
La partita sembrava segnata 
già dal primo tempo a favore 
dei pesaresi. Al IO' Cook (otti
mo questa sera nel tiro da tre) 
metteva a segno il suo secon
do tiro pesante e creava il pri
mo break a favore dei pesaresi 
sul 34 a 22. il Messaggero non 

ci stava a chiudere cosi presto 
la partita e con Premier e Shaw 
riportava 9 a sotto il Messagge
ro fino ad arrivare al meno uno 
a pochi secondi dal termine 
del primo tempo. Ma un altro 
tiro da tre di Cook scoccato al
l'ultimo secondo chiudeva la 
prima parte dell'incontro sul 
60 a 56. Il secondo tempo sem
brava iniziare tulio in salita per 
la Scavolini che vedeva ben 
presto uscire Costa per il quar
to fallo sul 68 a 66. La partita 
proseguiva su di un sostanziale 
equilibrio con Darren Daye in 
grande evidenza (27 punti, 10 
rimbalzi, 5 hassist per lui alla 
fine) da una parte e Premier e 
Shaw dall'altra. La svolta al 15' 
quando un canestro scoccato 
ad un centimetro da Ricci gira
va sul cerchio ed usciva dal 
possibile meno tre il Messag
gero veniva ricacciato a meno 
sette. A questo punto alla Sca
volini non rimaneva che con
trollare rincontro per chiudere 
vincente questa serie di parti
le, a M.C. 

ITALIA-JUGOSLAVIA 

(Raitre ore 17) 

Peruzzl 1 Lelkovlc 
Garzya a Brnovlc 

Bortolottl 3 Jarnl 
Salvatori 4 Novak 

Benedetti B OJuklc 
Costacurta a Panadlc 

Fuser 7 Mliatovic 
Carbone 8 Boban 

Casiraghi » Savicevic 
Stroppa 10 Prosineckl 
Simone 11 Suker 

Arbitro: Holfmann (Austria) 

Fiori 12 Zltnlak 
Piacentini l a Babunskl 

Lentlnl 14MlhoJlovlc 
Molusci 13 Drulovtc 

Buso 1 • 

sa, toro ci attaccheranno fin 
dai primi minuti e noi non do
vremo perdere la testa, lo di 
questi iugoslavi non mi fido. 
Facevano I rassegnati e adesso 
portano Savicevic. come se io 
avessi convocato Baggio o Do-
nadoni. Meglio andar cauti». 
La squadra intanto è fatta: ri
spetto all'andata, c'è solo l'av
vicendamento di Rossini 
(squalificato) col bresciano 
Bortolotti, 20 anni. Maldini pe
raltro lo mette ancora in ballot
taggio con Malusci; anche Pe-
ruzzi, che in allenamento ha 
picchiato male un ginocchio, 
potrebbe lasciare il posto a 
Fiorì. «Ma all'ultimo momento 
o a partita in corso posso sem
pre fare qualche variante», ha 
aggiunto il nostro cittì che pen
sa all'impiego di Lcntini, giudi
cato in grandi condizioni di 
torma e teme comunque mol
tissimo la Jugoslavia. -Oltre a 
Savicevic, vi dico quattro nomi: 
Prosinecki, Jami, Boban e Lei-
kovic». 

Il ritiro di Coverciano. Zenga Gran Capo azzurro 

«Io e Vialli boss in Nazionale? 
Siamo tutti gregari di Vicini» 
Sono quattro blindati della polizia all'ingresso del 
centro tecnico di Coverciano. Le divise verdi mime
tizzano: un agente dietro un albero, un altro infilato 
in un cespuglio. Sorveglianza discreta per i dieci 
giocatori azzurri che sono rimasti in ritiro. Zenga 
esce nel giardino e fa finta di niente. S'infila occhiali 
neri, si siede: intervista al sole, parlando di tutto. Di 
calcio, di soldi, di politica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

••COVERCIANO. Zenga, il 
calcio di cui lei è uno del 
tanti protagonisti, è un cal
d o tossico, vtolento( folle. 
Magari è tardi, ma per di
sintossicarsi, come si (a? 
Intanto, io non credo che sia 
tardi. In citta come Milano, do
ve pure certi fenomeni violenti 
sono comparsi più volte, io 
credo che a rimanere intossi
cato sia rimasto solo l'un per 
cento del tifosi. E quelle sono 
Irange poco numerose, perico
lose certo, ma almeno piutto
sto circoscrivibili. No, io non 
credo che ci sia poco da fare, 
in questo senso io sto con gli 
ottimisti, con quelli che ancora 
hanno Fiducia nel calcio e nel 
suo mondo, lo credo nel dialo
go, nella persuasione di chiun
que. Perciò i problemi della 
violenza, del teppismo, dell'e
sasperazione del tifo, io sono 
convinto che possano ancora 
avere ampi margini di risolu
zione. 

Facciamo qualche esemplo. 
A parole, è chiaro, si risolve 
poco. Ora io posso fare qual
che appello, prima di Inter-Na
poli sono andato sotto la curva 
degli ultra nerazzurri, ma i miei 
appelli non sono serviti a nul
la. Le parole arrivano dove 
possono, e soprattutto è fon

damentale che qualcuno ab
bia deciso di ascoltarti. Perciò i 
discorsi, i bei propositi, per 
certi problemi, torse non fun
zionano. Serve altro. Non so, 
ma un'idea potrebbe essere 
quella d'introdurre l'educazio
ne sportiva nelle scuole. Un'e
ducazione sportiva però seria, 
non la solita partita di pallavo
lo quaranta contro quaranta. 

Qualcosa potrebbero co
munque cominciare a fare 
anche I ventldue che gioche
ranno Florcntina-Juve, fina
le di ritorno di coppa Uefa. 
Potrebbero picchiarsi di me
no in campo, e mettere un 

- po'di buon senso nel discor
si del dopo piirtlta.Non cre
de? 

SI, naturalmente, anche se su 
quella partita di andata io vo
glio fare una distinzione. Allo
ra, io sono d'accordo con 
quelli che hanno criticatocene 
dichlarazion, che i miei colle
ghi hanno rilanciato a partita fi
nita, negli spogliatoi. Noi dob
biamo misurarle certe dichia
razioni, se no riscaldiamo gli 
animi. Basta un aggettivo fuori 
posto e può succedere il fini
mondo, come poi in parte è 
successo infatti qui, a Cover-
ciano... Però, non sono d'ac
cordo con quelli che hanno 

Walter Zenga 

criticato la partii, i dura, agoni
sticamente mollo lottata sul 
campo. No, queito non lo ac
cetto: Juve e Fioienlina hanno 
giocato una partili molto sen
tita e mollo soffili ta. i". partite 
cosi possono andie essere ru
vide. 

Dopo la contesi, alone di do
menica pomeri |[glo, dopo le 
aggressioni a Mdiillacl e Bo-
nlpcrtl, che atmosfera c'è In 
questa Nazioni ile? 

Buona, allegra. Questo gruppo 
è più o meno lo stesso che 
nacque nell'84 con l'Under 21. 
Siamo amici, i scherziamo, 
quello che è successo non è 
riuscito ad incrini ne il clima al-
l'inlerno della sqt u idra. 

Nella storia di questo grup
po c'è anche un vecchio pet
tegolezzo, secondo 11 quale 
lei e Vialli sanile 1 capi di 
questa squadra. 

No, io e Luca siamo solo molto 
amici. È un pettinoleao sce

mo, qui decide ogni cosa, e da 
sempre, Vicini. 

Ai mondiali dell'86, in Mes
sico , lei era il terzo portiere. 
Cosa ricorda di quella «pe-
rlenia? 

Ricordo che non avevo capito 
nemmeno io chi, tra Galli e 
Tancredi, fosse il preferito di 
Bearzot. Io possibilità di gioca
re non ne avevo. Ero 11 per im
parare, non mi aspettavo nep
pure Ki convocazione, venivo 
da una stagione cosi e così con 
l'Inter, c'era anche stato l'eso
nero di Castagncr sostituito da 
Corso. 

E degli Europei di Germa
nia, invece, che cosa le resta 
nella memoria? 

Mi resta il pressing dei russi, 
quel loro correre ovunque e 
quel nostro restare piuttosto 
fermi, indecisi sul da farsi. 
Mentre il da farsi era facile: 
passaggi indietro e rilanci lun
ghi, per tagliare il loro centro
campo. Reslammo Invece fer
mi, intontiti, un vero peccato. 
Eppur: quell'Unione Sovieti
ca, nel febbraio precedente, 
l'avevamo battuta 4 a 1. 

Che mondiali saranno? 
Io dico buoni. Possiamo fare la 
nostra ligura. 

E tra I suol compagni chi è 
che fari la figura migliore? 

Mancini, ne sono sicuro. 
Ma In azzurro non gioca da 
due anni... 

SI, non gioca dagli europei, 
ma, appunto, è più fresco. 

Ha visto 1 risultati delle ele
zioni? Cosa pensa del suc
cesso della Lega lombarda? 

È un successo che mi preoccu
pa, che mi fa paura. 

Basket 2. Ranger-Viola 

Varese, la voce 
del padrone 
tm VARESE. Sono bastati cin
que minuti, un parziale di 18 a 
4 e la Ranger Varese è volata 
verso le semifinali battendo la 
Viola Reggio Calabria 99 a 78. 
Nessun brivido, nessuna paura 
quindi per i cinquemila tifosi 
presenti ieri sera che, memori 
della sconfitta in gara uno, te
mevano in un altro miracolo 
della Viola. Ieri non c'è stato 
proprio niente da fare, la Ran
ger non ha solo vinto, ha lette
ralmente dominato non la
sciando il minimo spazio ad 
una Viola forse arrivata al Pa
lazzotto di Masnago cosciente 
che solo un'impossibile impre
sa l'avrebbe qualificala per le 
semifinali. Tutto secondo i 
pronostici della vigilia quindi 
ed anche in casa Viola non si 
fanno drammi: •Siamo un fe
nomeno per dove siamo arri
vati», dirà Tonino Zorzi nel do
popartita ed infatti il gioiello 
del Sud esce a testa alta da 
questo campionato e senza 
aver nulla da rimproverarsi. 
L'incontro non ha avuto storia 
e sin dai primi minuti la Ranger 

ha fatto vedere di non voler as
solutamente rischiare di arriva
re a giocarsi la qualilicazionc 
negli ultimi secondi e nel giro 
di pochi minuti ha preso il volo 
portandosi avanti di 20 punti. 
L'arma è sempre la stessa: il 
micidiale contropiede ben or
ganizzato da un Johnsonn sa
piente regista. Per Varese tutto 
è filato liscio, buone percen
tuali al tiro, un Rusconi netto 
dominatore sotto i tabelloni, 
un Vescovi precisissimo e un 
Thompson che ha pratica
mente imbrigliato Dan Cald-
well. Il primo tempo è termina
to sul 53 a 32 per Varese che 
nella ripresa ha assistito ad un 
assalto al proprio canestro da 
parte della Viola lanciata in 
una improbabile rincorsa. Un 
gioco frettoloso nel tentativo di 
colmare uno svantaggio ora 
troppo grande. Tiri sbagliati 
quindi e larghi spazi per il con
tropiede varesino. Ora il pros
simo avversario della Ranger 
sarà la Vismara, un derby lom
bardo che deciderà la finalista 
per questo scudetto. CA.F. 

IL MESSAGGERO 

RIUNITE 

KNORR 

STEFANEL 

ENIMONT 

IPIFIM 

OTTAVI 
22-25-2M 
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9B 
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1 1 9 

1 0 5 
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VIOLA 
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91 

89 
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SCAVOLINI 83 
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92 
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89 
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98 
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FINALE 
22-24-27-29/5 
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VIOLI. M 

RANQIiR (3 

87 

99 

7 8 

9 9 

RANGER 

ACantù 

Pessina 
non fa sconti 
airipifim 

• • CANTU' La Vii.ma a ce l'ha fatta. Dopo aver liquidato l'Ipifim 
per 97-89, ha conquisi ito meritatamente l'accesso alle seminali 
dei play olf. E' stala uia partita molto combattuta ed incerta con 
il risultato in bilic:i fino agli ultimi canestri. Mai i canturini sono 
riusciti ad andare oltre i dicci punti di vantaggio, cosa che è acca
duta nella fase c« itrale del primo tempo. Notevole è stato l'ap
porto dell'ala pive i Pe;sina. autore di 34 punti. Dei piemontesi va 
detto che hanno < creato fino in fondo di contrastare l'avversario, 
ma alla fine hanno dt.vuto inesorabilmente cedere il passo, no
nostante le buone provedi Dawkins (29punti) eKopicki (19). 

Pallavolo. Philips ko 
Maxicono alla stelle 
Vince anche lo scudetto 
e centra il Grande Slam 
• • MODENA. Parrra ce l'ha 
fatto. I. città ducale è in festa. 
La M ixicono, in tre partite, ha 
messo line al duello-scudetto 
della pallavolo strappandolo 
alla Fhilips battuta ieri sera per 
3-1 ; 14-16: 15-12; 15-9; 15-11) 
dopo due ore e dieci minuti di 
giocc. Era da sette stagioni che 
Pam i pallavolistica inseguiva 
questo traguardo e il sestetto 
guidato da Gianpaolo Montali 
c'è -uscito nella stagione più 
bella per l'antico sodalizio, 
qiie'l.i del grande sljim avendo 
vi lo lutto ciò che e era in pa
lio: Mundialuo, Coppa delle 
Coppe, supercoppa, coppa 
Italia, scudetto tricolore. 

«È jno scudetto the ho so
gnalo da anni ed è il più bello 
perche ottenuto contro una 
grande squadra come la Phi
lips; s Modena, al di la del tito
lo tricolore che credo strameri-
tato. ìoi e la Philip:; abbiamo 
onore lo la pallavolo offrendo 
un otlìmo spettacolc, un eccel
le nte volley a ques:o meravi-
gì o:,c pubblico». La dichiara
zione è di Gianpaolo Montani. 

La partita tre si è svolta in un 
clima incandescente, ma sem
pre corretto, grazie al compor
tamento dei settemila appas
sionati che hanno esaurito 
rimpianto modenese, duemila 
dei quali sono venuti da Par
ma. La Maxicono, partita dal
l'alto di due incontri vinti in 
precedenza a Modena e a Par
ma ha giocato una partita 
pressoché perfetta con Stork, 
Zorzi. Galli perfetti ben coa
diuvati dagli efficientissimi 
Bracci, Giani, e Dal Zotto i qua
li non hanno perdonato gli 
squilibri messi in evidenza dal
la Philips. I modenesi, con Jan
kovic in tribuna per squalifica, 
hanno dovuto affrontare un 
duello impari, avendo lo statu
nitense in precarie condizioni 
di forma non essendo mai riu
scito ad entrare in partita, e 
con Lucchetta impreciso; co
sicché Vullo, privo di centrali, 
ha dovuto affidare i suoi servizi 
esclusivamente a Bernardi e 
Cantagalli nonché all'inossida
bile Bertoli, troppo poco per 
una Maxicono super. OLD. 

Tennis. Open d'Italia 

Prime fatiche per Sabatini 
Golarsa con un exploit 
si porta in zona Capriati 
• • ROMA. Sospiri e sudori. 
Cos. Gabriella Sabaiini, la bel
la argentina che ha Anto le ul
time 'lue edizioni degli Open 
romani, ha esordito sul campo 
centri ledei Foro Italico. Sospi
ri di rabbia nell'aggredire il 
gioco e sudori di una prima 
pentita con la miniamericana 
Ann Orossman, vinta al [tie-
break| destando riolte per
plessi a nella sua tiloseria, or
ganizsata nelle -pretoriane di 
Gnby» e in altri grippi senza 
etCìetta. All'avversaria la sta
bulila sudamericana, che pro
prie in questi gioni ha (innato 
jri contratto da 7 miliardi per 
sei anni di fedeltà a uno spon
sor italiano, rende 13ccnlime-
"ri e ui ;a dozzina di e hlli, troppi 
arche per il dinamismo di una 
giocai rice che quasi mai ha 
osato farsi vedere sotto rete, 
rr poetando una strc nua difesa 

che li, Sabatini ha scardinato 
lioltinlo nella seconda partita 
(6-0) attaccando più decisa
mente e scrollandosi dal gioco 

a fondo campo che la piccola 
Grossman era riuscita a gestire 
anche con disinvoltura. E se 
per l'argentina si prospettano 
turni non agevoli in un tabello
ne che è ur. vero campo mina
to, una piacevole sorpresa l'ha 
regalata Laura Golarsa, chiara 
vincitrice della francese Natha-
lie Tauziat, settima testa di se
rie del torneo. Una prova, deci
sa a suo favore quando, ab
bandonando il gioco d'attesa, 
si è portata in avanti, ha impo
sto lei l'azione. La Golarsa, che 
ama ricordare Wimbledon del
lo scorso anno dove giunse ai 
quarti di finale con la famosa 
Chris Evert partita, ha ora sul 
suo cammino, al terzo turno, il 
precoce talento di Jennifer Ca
priati, l'americana di babbo 
italiano che, secondo taluni, 
sarà la Evert degli anni 90. Lei 
non la teme pero, anche per
chè: >lo non vedo nessun feno
meno emergente, qui giocano 
tutte uguali. E solo questione 
di testa». DG.C. 

SPORT UN TV E ALLA RADIO 
Ridurlo. 22.45 Mercoledì sport Pugilato: Renzo-Lauretta, titolo 

,ta lanosuperlegijeri. 
RiJdue. 18.15 Spoitsera. 20.10 Svezia: Calcio. Sampdoria-An-

de -lecht. Finale Coppa delle Coppe. 
EteJtn.». 14.30 Videcsport. Tennis: Intemazionali d'Italia lemmi-

nil : 17 Calcio. Under 21: Italia-Jugoslavia , qualificazione eu
ropea; 18.30 Cicli >mo: Giro del Trentino; 18.4 5 Derby. 

Tclemontccarlo. 13 Sport news; !3.',2 Ale; 20 Calcio. Coppa 
de le Coppe. Finale Sampdoria-Anderlecth; 23.30 Stasera 
•sport. 

Telccnpodlstria: 13.45 Settimana gol; 14.45 La grande boxe; 
15 15 Speciale C£impo base; 17.15 Hockey Nh I. le partite della 
Nsliona! League. una partita dei play off (replica); 18.15 
Wtestling Spotlight; 19 Play off; 19.30 Sportime; 20 Juke box: 
20 30 Pallavolo. tVorld League: Usa-ltalia (registrata); 22.15 
3cxe di notte; 23 Supercross; 24 Golden juke box. 

ta.dlostereodue. 20.15 Calcio. Finale Coppa delle Coppe: 
Sa.Tipdoria-Anderlecht. 

Basket 3. Phonola-Knorr 

Caserta passa 
Johnson colpito 
• I C.\SERTA La Phonola va 
in semifinale (sabato a Pesa
ro), mentre l'americano della 
Knorr, Clemon Jchnson in 
ospedale per un colpo di 
spianila ricevuto sulla testa 
rncntr; guadagnavi! gli spo
gliatoi dopo il fischio finale. Ai 
rnomi nto il giocatore è sotto
posto ad accertamenti. Nella 
roulele dei nervi lunga 125 mi-
nu'i (finale 84-83 per la Pho-
no a copo un supplementare) 
i casertani hanno raschiato dal 
fondo del barile mentale le 
energe nervose necessarie a 
raggiungere il traguardo. Del-
! Agnello (22 punti) e Oscar 
(29), le anime della squadra 
eli casa; Coldcbelli (10) e 
Johnson (17) di quella bolo
gnese che per una sera non ha 
trovato in Richardson il genio 
offensivo che auspicava. Si è 
rvisto un Brunamonti integro 
r el ce raggio e nello spirito lon
tano però anni luce dalla con-
diziorefisicaotlimae. 

Il primo tempo è una saga 
dell'equilibrio fino a cinque 
minuti dalla fine. Oscar tira 

senza costrutto da fuori, Ri
chardson, lo limita benissimo 
ma non illumina le azioni of
fensive di una Knorr che co
munque in un paio di occasio
ni vola a più sci. Messina schie
ra la squadra a zona (dentro 
Brunamonti) ma non riesce a 
contenere il rush finale con il 
quale i padroni di casa chiudo
no il tempo a più otto sul 45-
35. 

La ripresa sembra lunga
mente un monologo della 
Phonola che in un paio di oc
casioni arriva al più dodici. Ma 
la Knorr verso la metà del tem
po si desta quasi miracolosa-
mcn'c, sospinta da Coldebella, 
e nel finale «rischia» più volte 
di chiudere a proprio favore la 
partita. A un minuto dal termi
ne Brunamonti realizza soltan
to il libero della parità (76-76) 
sbagliando il secondo. Nell'o-
ver lime Bologna arriva anche 
sull'83-80 ma non c'è più Ri
chardson a togliere dal fuoco 
le castagne. Un paio di palloni 
gettati al vento (bravi Gentile e 
Esposito) sanciscono il risulta
to finale. OLu.Bo. 
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